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10010 I nuovi programmi  

Sono partiti questa settimana due nuovi pro-
grammi su Radio Civita InBlu, in FM, app, smart 

speaker e su radiocivitainblu.it. Martedì ha preso 
il via la rubrica “Da corpo a corpo” con gli adulti 
dell’Azione cattolica di Gaeta, seguendo il cammi-
no 2020-2021. Una puntata piena di contributi li-
ve e riflessioni sul tema dell’umiltà e dell’abbas-
sarsi, a cura delle parrocchie Santa Albina e San 
Pietro di Minturno. 
Prossimo appuntamento: martedì 24 gennaio alle 
19.30 sempre su Radio Civita InBlu. Da mercoledì 
alle 17 è partito “Parole on the road. La voce dei 
protagonisti”, a cura del giornalista Giuseppe Del 
Signore. Centoventi minuti di musica, interviste e 
contributi sull’attualità e dal territorio. In ogni pun-
tata anche il punto della settimana con uno dei di-
rettori responsabili dei giornali locali del Lazio sud.

RADIO CIVITA INBLU

L’Azione cattolica 
progetta il 2021

Il consiglio diocesano di Ac il 19 gennaio 2020 a Formia

DI PAOLINA VALERIANO 

L’emergenza Covid-19 non ha 
fermato, in tutti questi mesi, la 
voglia di normalità, il cammino 

di fede e la vita ordinaria dei credenti e 
in particolare dei soci dell’Azione 
cattolica. Tantissime sono state le 
occasioni di formazione offerte dal 
consiglio diocesano, attraverso 
l’intervento di tanti esperti, amici, che 
ci hanno aiutato a riflettere sulle 
tematiche più attuali e a interpretare 
questo nostro tempo; come anche in 
molte associazioni parrocchiali è 
rimasta viva la voglia di incontrarsi per 
proseguire il cammino di fede e di 
formazione ordinaria, sostegno e linfa 
per la vita quotidiana, attraverso tutte le 
forme e i mezzi che la tecnologia ha 
messo a disposizione e che abbiamo 
imparato a usare. In linea con quanto 
vissuto in questi ultimi mesi il 
Consiglio diocesano ha quindi deciso 
di proporre il tradizionale 
appuntamento annuale dell’assemblea 
diocesana, vissuto in modo 

“straordinario”: ci si incontrerà infatti 
virtualmente domenica 24 gennaio alle 
16 insieme a un ospite d’eccezione: 
Matteo Truffelli, presidente nazionale 
dell’Azione cattolica. Il tema 
dell’assemblea sarà “Perché sia formato 
Cristo in voi”: ci si confronterà 
sull’aggiornamento del progetto 
formativo dell’associazione, da poco 
pubblicato. Questa revisione nasce 
dalla volontà di rendere presente il 
magistero papale di questi ultimi anni 
e dall’esigenza di rispondere alle 
mutate condizioni sociali che sono 
intercorse tra il 2004, anno di 

pubblicazione della precedente 
edizione, e il 2020, mutazioni ancor 
più accelerate dalla pandemia nella 
quale siamo tuttora immersi. Il primo 
grande tema introdotto dalla revisione 
è la “Chiesa in uscita”, teorizzata da 
papa Francesco ma che esplicita 
un’attenzione che l’Ac ha avuto da 
sempre: l’annuncio e la testimonianza 
che il cristiano è chiamato a vivere in 
ogni situazione ordinaria della sua vita 
e la missionarietà di un’associazione 
che sceglie ogni giorno di servire la 
Chiesa con stile sinodale. Il secondo 
tema è lo “sguardo contemplativo sulla 
realtà”, un atteggiamento che ci renda 
attenti al bene comune per il quale 
impegnarsi e ai rapidi cambiamenti in 
atto. Il terzo tema è quello 
dell’”ecologia integrale”, espressione 
cara a papa Francesco, che non si ferma 
alla cura del creato – la casa comune – 
ma che assume la misericordia come 
stile nei rapporti sociali. Infine, il 
progetto formativo ribadisce le grandi 
scelte dell’Ac: la scelta religiosa, la 
scelta democratica e quella educativa. 
L’assemblea, trasmessa sulla pagina 
Facebook di Azione cattolica Gaeta e 
sul canale Youtube dell’arcidiocesi, 
offrirà ai responsabili a tutti livelli 
un’altra bella occasione di confronto e 
di crescita, in comunione con tutta l’Ac 
attraverso il suo presidente nazionale.

Il presidente nazionale 
Matteo Truffelli 
parteciperà domenica 
all’incontro diocesano 
che si tiene online

Sulle orme di Caravaggio,  
col fotoprogetto di Duratorre
DI SIMONE NARDONE 

Nasce un nuovo progetto tar-
gato Enrico Duratorre. Il ti-
tolo, che lascia intuire al-

cune delle sfaccettature del foto-
grafo gaetano, presentandosi mol-
to accattivante e creativo, è: “Sul-
le orme di Caravaggio”. In pratica, 
con questo nuovo progetto, Du-
ratorre proverà a portare nella sua 
fotografia alcune tecniche di ge-
stione della luce e dello sfondo di 
Michelangelo Merisi. 
Il fotografo pontino non è certo 
nuovo a progetti interessanti e par-
ticolari, come l’idea di raccontare 
le emozioni di chi era davanti al-
la macchina fotografica, con l’ini-
ziativa divenuta poi un libro foto-
grafico, “Emozioni in un click”. 
Nel corso di questi ultimi anni, il 
fotografo di Gaeta ha avuto modo 
di farsi apprezzare sia in Italia che 
all’estero, incontrando tanti volti 
e raccontando tante storie. 

Duratorre, infatti, potremmo in-
dicarlo come un professionista 
con una visione della fotografia 
diversa da quella che siamo abitua-
ti a vedere; le sue immagini po-
tremmo definirle “normali”, ma 
sicuramente emozionali. I suoi ri-
tratti raccontano, infatti, gli ambi-
ti più nascosti dell’animo umano, 
quelli che lui ama definire “ritrat-
ti emozionali”, nati da un percor-
so iniziato oramai anni fa. «Con 
il progetto “Sulle orme di Caravag-
gio” – ci spiega Duratorre – voglio 
provare a portare nella fotografia 
alcuni elementi dell’arte di un 
grande. Attenzione, non parliamo 
di una rappresentazione fotogra-
fica dei quadri di Caravaggio, ma 
di una rivisitazione in chiave cara-
vaggesca dei ritratti emozionali». 
Un nuovo obiettivo, una sfida che 
proietta il fotografo del Golfo ver-
so nuovi orizzonti professionali. 
Un viaggio che si preannuncia ar-
tistico, sulle orme di Caravaggio.

Per l’unità dei cristiani
DI MARCELLO CALIMAN 

La commissione diocesa-
na per l’Ecumenismo, il 
dialogo interreligioso e 

i nuovi culti evidenzia che il 
testo 2021 per la settimana 
di preghiera per l’unità dei 
cristiani è stato preparato dal-
la comunità monastica sviz-
zera di lingua francese con 
sede a Grandchamp, peral-
tro in questi giorni tutta in 
quarantena per la pandemia 
da Covid-19. Coerentemen-
te con la loro scelta di vita, il 
tema esprime la vocazione 
alla preghiera, alla riconcilia-
zione e all’unità della Chie-
sa e del genere umano. 
Negli anni ‘30 alcune donne 
appartenenti ad un gruppo 
conosciuto come le Dames 
de Morges, riscoprirono l’im-
portanza del silenzio 
nell’ascolto della parola di 
Dio e la prassi dei ritiri spiri-

tuali per nutrire la vita di fe-
de, sull’esempio di Cristo, 
che si ritirava nei luoghi de-
serti per pregare. In questa lo-
ro diversità le suore sono una 
parabola vivente di comu-
nione, fedeli alla vita di pre-
ghiera, alla vita comunitaria 
e all’accoglienza. Le prime 
suore sperimentarono il do-
lore della divisione tra le 
chiese cristiane e nacque il 
loro impegno insieme alla fe-
deltà ai tre pilastri della pre-
ghiera, della vita comunita-
ria, dell’ospitalità. 
A loro il compito di aver ela-

borato il documento ecume-
nico di quest’anno: “Rima-
nete nel mio amore: produr-
rete molto frutto”. La com-
missione diocesana di Gae-
ta ha convenuto con il vesco-
vo di rinviare la celebrazione 
nei prossimi mesi ma non si 
è voluto rinunziare alle me-
ditazioni della settimana di 
preghiera dal 18 al 25 gen-
naio con trasmissione sui va-
ri siti parrocchiali delle fun-
zioni religiose. Apre il diret-
tore don Antonio Cairo, se-
guono don Guerino Piccio-
ne, don Cristoforo Adriano, 
don Mariano Salpinone, don 
Emanuele Avallone, don 
Maurizio Di Rienzo e il ve-
scovo Luigi Vari sia dalla Ba-
silica Cattedrale che dalla 
chiesa di San Paolo aposto-
lo, concelebrano don Ales-
sio Tomao, don Antonio 
Centola e don Enzo Saranie-
ro.

Inizia domani 
un’intera settimana 
di preghiera: a Gaeta 
funzioni religiose 
in Cattedrale 
e a San Paolo

Le collaborazioni 

L’Azione cattolica di Gaeta ha con-
tinuato a mantenere saldi i rap-

porti con gli uffici diocesani e le as-
sociazioni territoriali. Dalla collabo-
razione con l’ufficio catechistico è na-
to il nuovo itinerario di catechesi. 
Prioritario è stato l’impegno di soste-
gno economico alla famiglia siriana, 
arrivata in Italia attraverso i corridoi 
umanitari e ospitata a Formia. L’as-
sociazione ha proposto anche, in col-
laborazione con Radio Civita InBlu, 
degli spazi radiofonici dedicati agli 

adulti. Da questa settimana parte la 
rubrica intitolata “Da corpo a corpo”. 
I bambini dell’Acr stanno partecipan-
do alla rubrica “Segui la Notizia” rac-
contando le loro esperienze in Ac. 
Non è mancata l’attenzione all’asso-
ciazione Bachelet che vede, in questo 
anno, il rinnovo del direttivo. Novità 
del 2020 è l’inizio della collaborazio-
ne con la cooperativa Viandanza per 
il progetto Pfp: l’idea è di creare una 
rete tra scuola, associazioni territo-
riali e Azione cattolica. 

Susanna Francia

«PRESEPI NON TRADIZIONALI»
I vincitori della prima edizione 

Si è conclusa il 6 gennaio scorso la prima 
edizione del concorso “Presepi non tra-

dizionali”, organizzato dall’associazione cul-
turale del Basso Lazio, con il patrocinio del-
la Compagnia dei Lepini. 
Sono arrivate poco meno di trenta opere da 
tutta Italia, alcune delle quali escluse in 
quanto non realizzate secondo il principio 
base del concorso: il riuso di materiali e 
l’originalità. La giuria era formata da Fede-
rico Galterio, presepista e promotore dell’ini-
ziativa, assieme all’artista minturnese Cla-
ra Pia Corrente e alla pittrice Anna Maria 
Graziano. 
Quattro categorie quali presepi non tradizio-
nali, alberi natalizi, disegni a colore e, infine, 
una categoria speciale destinata alle scuole. 
Tra queste, ha vinto il presepe con gusci di su-
ghero e legnetti spiaggiati, realizzato dall’isti-
tuto “Marco Emilio Scauro”, la IV-A del plesso 
di Cistrelli “Cristoforo Sparagna”. Un riconosci-
mento alla fantasia e all’opera dei piccoli alun-
ni che ci insegnano l’arte del riuso.

Concorso di poesia 
«Libero de Libero»

Si è svolta ieri la finale della XXXVI 
edizione del premio nazionale di 
poesia intitolato a Libero de Libero, 

poeta e critico d’arte originario di Fon-
di. L’evento, nato nel 1982 e sostenuto 
dal comune, si è tenuto presso l’ex chie-
sa di San Giovanni Gerosolimitano, al-
lestita come museo storico dall’associa-
zione Confronto. 
Sono intervenuti il professor Gerardo Va-
cana, don Luigi Mancini e la scrittrice Va-
lentina Notarberardino. Cinque i finali-
sti: Mario Narducci, Cosmo Pasciuto, Fe-
derica Sanguigni, Stefano Di Pietro e Lu-
ca Agostini. Un riconoscimento è anda-
to ai poeti Lorenzo Pepetti e Federico Pa-
netti. Nel corso del 2021 sarà pubblica-
ta la silloge del vincitore e realizzato un 
video sulla storia, ormai quasi quaran-
tennale, del premio. La cerimonia è di-
sponibile sui social Comune di Fondi.

I laboratori per ragazzi di «Casa Nostra»: 
economia, ambiente e sviluppo sostenibile

Si è svolta sui social della diocesi di Gaeta e 
del liceo Cicerone Pollione di Formia la se-
conda tappa del percorso di economia e 

sviluppo sostenibile “Casa Nostra”, organizza-
to dalla pastorale scolastica e universitaria, pa-
storale giovanile, associazione Vittorio Bache-
let e progetto Policoro. 
Dopo l’intervento di Ermete Realacci del 7 gen-
naio, nel secondo incontro si è affrontata la te-
matica dalla sostenibilità, soffermandosi su eco-
nomia circolare, inquinamento, consumo cri-
tico, smart city e impronta ecologica. Sono in-
tervenuti il professor Pino Casale per il circolo 
intercomunale Legambiente Luigi Di Biasio, il 
dottor Eduardo Zonfrillo del circolo Legam-
biente sud pontino e Miriam Santangelo per Il 
Cortile Solidale di Formia. 
Al termine dell’evento sono state lanciate delle 
proposte laboratoriali con l’obiettivo di stimo-
lare i destinatari a divenire cittadini attivi e cu-
stodi del pianeta. 

Alessandro ScarpellinoIl fiume Garigliano

A Fondi premiate 
tutte quelle realtà 
che aiutano gli altri

La Pro Loco di Fondi ha portato avan-
ti anche quest’anno l’iniziativa “Per-
sona dell’anno”. Un’ottava edizione, 

che è diventata molto sentita e molto 
particolare, anche a causa dell’insistere 
dell’emergenza legata alla pandemia. La 
cerimonia di premiazione si è tenuta lo 
scorso 9 gennaio presso il castello Cae-
tani e in diretta streaming sui social a 
causa delle misure anti contagio. La pre-
miazione ha visto ricevere il riconosci-
mento al sistema della gestione 
dell’emergenza anti Covid-19, partico-
larmente attivo soprattutto durante il pe-
riodo in cui Fondi è stata “zona rossa” 
nella scorsa primavera. 
A prendere parte all’evento, oltre al pre-
sidente della Pro loco Gaetano Orticelli 
anche il sindaco Beniamino Maschietto, 
l’assessore alla cultura Vincenzo Carne-
vale, l’ europarlamentare Salvatore De 
Meo e uno degli ex premiati come “per-
sona dell’anno”, il poeta e drammatur-
go Gino Fiore. 
Per il 2020, invece, il premio è stato “sud-
diviso” tra i tanti settori che si sono im-
pegnati in questo periodo così particola-
re caratterizzato dal virus che ha cambia-
to le nostre vite. Nello specifico è stato 
premiato il settore dei Servizi Sociali del 
Comune, il commissariato di Polizia di 
Stato locale, quello della tenenza dei Ca-
rabinieri, della compagnia della Guardia 
di Finanza e della Polizia locale, ma non 
solo. Insieme a loro anche la sezione fon-
dana della Croce rossa italiana, i Falchi 
di pronto intervento, la Protezione civi-
le città di Fondi e soprattutto il persona-
le dell’ospedale San Giovanni di Dio. 
A ritirare i premi, in ordine: il dirigente 
comunale Antonio Marcucci, il vice que-
store aggiunto Marco De Bartolis, il te-
nente Emilio Mauriello, il capitano Die-
go Lauretti, il comandante Giuseppe Ac-
quaro, la presidente Arianna Carnevale, 
la rappresentante Marianna Jurman e il 
dottor Giuseppe Ciarlo.  
La motivazione del premio: «non possia-
mo rimanere indifferenti di fronte a quel-
lo che abbiamo vissuto nel corso del 
2020. In particolare, ringraziamo tutti co-
loro che a qualsiasi titolo fronteggiano la 
pandemia, donando sollievo a chi ne è 
stato colpito». Un momento toccante il 
ricordo di chi non ce l’ha fatta. (Sim.Nar.)

L’INIZIATIVA

Venerdì la dedicazione 
della Basilica Cattedrale 

Il 22 gennaio ricorre l’anniversario 
della dedicazione della Basilica 

Cattedrale di Gaeta avvenuta nel 
1106. Anche quest’anno, l’arcive-
scovo Luigi Vari farà memoria, con 
una solenne celebrazione alle 18, 
del rito con il quale papa Pasquale 
II consacrò tale luogo, dedicandolo 
a Dio sotto il patrocinio della Ver-
gine Maria e dei santi vescovi e mar-
tiri Erasmo e Marciano. 
La Messa sarà animata dal coro dio-
cesano, diretto dal maestro don An-
tonio Centola. La dedicazione del-
la Chiesa madre sottolinea l’impor-
tanza della Cattedrale nel panora-
ma della curia gaetana, elevata ad 
arcidiocesi da papa Pio IX il 31 di-
cembre 1848, durante la sua per-
manenza in città. Il 22 gennaio è 
l’occasione per rinnovare la digni-
tà di una Cattedrale che ha assisti-
to nel corso dei secoli a innumere-
voli eventi storici: il deposito di di-
verse reliquie, le visite e le incoro-
nazioni di re e papi, le donazioni di 
opere d’arte, i voti dei fedeli e la vi-
ta quotidiana della Gaeta nelle mu-
ra; tutto questo senza dimenticare 
le tragiche pagine di guerra, come 
i diversi assedi e la catastrofe dell’ul-
timo conflitto mondiale e i succes-
sivi stravolgimenti o restauri che ne 
sono scaturiti. Dopo la celebrazio-
ne è previsto un appuntamento del-
la rassegna culturale “Cathedralis 
Memoria”. Il tutto sarà trasmesso 
in diretta sulla pagina Facebook 
@CattedraleGaeta.  

Lino Sorabella

ANNIVERSARIO


